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La prova è falta e rifatta, per chiunque studia le cose, lasciando
le fisime. La „Stirpe italica" non esiste, come non esiste la „race
française" o la „deutsche Rasse"; ci sono bensi una coltura ita-

liana, une coltura francese, una coltura tedesca, che praticano da
secoli degli scambi reciproci e che costituiscono nel loro insieme
una realtà superiore, una coltura europea. La Stirpe rappresenta
l'istinto animale che spinge alla guerra, aU'odio; la coltura è il
frutto délia ragione illuminata, che ci porta alla concordia sognata
da chi cantö „l'amore che muove il sole e le altre stelle".

Oggi, chi parla di „Stirpe", senza crederci, è un malfattore;
e chi ci crede è un'ingenuo, un'ignorante. Per carità, lasciamo la

Stirpe ed inalziamoci alia vera nobiltà, a quella deU'animo gentile.
ZURIGO E. BOVET

EINEM FREUNDE
V ' Sonett von WALTER LESCH

Du hattest einst als Kind an Frühlingsbäumen
Voll Ungestüm die Knospen aufgezwungen,
Dem Wald gewaltsam Leben abgerungen
Im Spiel an seinen kaum enttauten Säumen.

So bist du noch. Du brichst in Schöpferträumen
Dein Herz verschwendend auf und stehst durchdrungen
Von Blut und Wort. Dann sinkst du, doch verschlungen
In armer Gesten wirres Überschäumen.

Weißt du noch nicht, wie heilig alle Keime?
Und wie dein eignes Wachstum göttlich spinnt?
Erkennst du nicht, wie lange Saft und Seime
In Blüten gären bis zum Erntewind?
Blieb deinem Lauschen fremd, wie tief die Reime
In Baum und Wolke, Brust und Acker sind?

822


	Einem Freunde

